
  

 

 

 

 
 
 

 
+  Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, [i due discepoli che erano ritornati da 
Èmmaus] narravano [agli Undici e a quelli che erano con 
loro] ciò che era accaduto lungo la via e come avevano 
riconosciuto [Gesù] nello spezzare il pane. 
Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona 
stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e 
pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli 
disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi 
nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: 
sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non 

ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e 
i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, 
disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di 
pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. 
Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: 
bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei 
Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e 
disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, 
e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei 
peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni». 
 
    Le strade per incontrare il Risorto. 
Sono giorni difficili per i discepoli. Giorni impastati di paura, dubbio e il Risorto si fa 
nuovamente presente in mezzo a loro. E come reagiscono? Ancora una volta sono 
sconvolti e pieni di paura. Per loro è un fantasma. Quanto li sentiamo vicini questi 
discepoli impauriti. Quanta fatica facciamo anche noi a riconoscere il Risorto presente 
nella nostra vita. Eppure Dio non si stanca e continua a venire, apposta per noi. 
Davanti all'incredulità, Gesù insiste: "Sono proprio io!". A dire che la morte non ha 
interrotto la sua esistenza, ma fa manifestare nella pienezza la sua condizione divina. 
Gesù dice: "Toccatemi, guardate le mie mani, i miei piedi". 
Avrebbe potuto operare un miracolo strabiliante, invece no! Non smette di stupirci. Il 
Risorto, invita a toccare e guardare i segni della passione. Quello è il tratto distintivo 
della sua presenza. È proprio il legame della Croce con la Resurrezione che ci dice lo 
specifico dell'annuncio della Pasqua. La "buona notizia" non è solo che un morto è 

 



ritornato in vita, ma che il Figlio di Dio ha donato la vita per amore sulla Croce, ha 
sconfitto la morte e che il suo amore ha fatto esplodere di vita il sepolcro! 
E per farne esperienza abbiamo bisogno di toccare con le mani e vedere con il cuore. 
Non basta che gli altri mi raccontino. 
Sapete perché molta gente dubita? Perché non ne ha fatto esperienza, perché non 
l'ha incontrato, non l'ha toccato, non si è lasciata coinvolgere. La fede è un incontro, 
altrimenti rimane un'ipotesi, un dubbio. Come in un'esperienza di amore, la fede è un 
cammino, che va avanti per gradi. Noi siamo figli del "tutto e subito" ma tutto è 
graduale nello spirito perché tutto è graduale nell'amore.  
Per un'intera vita cerchiamo certezze, e quando il Signore ce ne dà una, noi reagiamo 
con la paura. Siamo così abituati alle cose negative che quando ci succedono quelle 
positive ci domandiamo immediatamente quanto poco durerà. Quando siamo troppo 
felici possiamo pensare che tutto sia "troppo bello per essere vero" e che prima o poi 
verrà fuori una fregatura nascosta. È triste ma vero. Quando godiamo una vita felice e 
accade qualcosa di spiacevole la prima reazione è: "dovevo aspettarmelo, non poteva 
andarmi tutto bene!". Non siamo abituati alla Pasqua. Siamo allenati al venerdì Santo, 
ci sentiamo più a nostro agio davanti al Crocifisso che davanti al sepolcro vuoto. 
Siamo più in sintonia con la Sua sofferenza che con la Sua vittoria. Eppure siamo 
cristiani in virtù proprio di questa vittoria.  
Luca descrive tre strade per arrivare ad incontrare il Risorto. La prima è l'incontro 
con le proprie ferite. Gesù per farsi credere chiede di guardare dentro le sue ferite. 
Dovremmo forse trovare il coraggio anche noi di fare la stessa cosa. Guardare nelle 
nostre debolezze ci farà scoprire la potenza nascosta e imprevedibile della Pasqua. 
Dio agisce proprio nella nostra debolezza. Noi facciamo difficoltà ad incontrare il 
Risorto nella nostra vita perché pensiamo che se ci fosse, noi non saremmo così 
deboli, feriti. Se guardassimo al fondo delle nostre debolezze e delle nostre ferite ci 
accorgeremmo che Dio è proprio lì, e lì vorrebbe essere riconosciuto e accolto. 
La seconda strada è l'amicizia. Gesù mangia con gli apostoli. Gesù amava stare a 
tavola, perché a tavola si creano legami di amicizia, di confidenza, di intimità fra le 
persone. Sentiamo vivo il Risorto quando riusciamo ad aprirci e ad aprire il nostro 
cuore. La terza strada è la comprensione delle Scritture. Abbiamo bisogno di 
comprendere la nostra storia, di comprendere il filo rosso che lega i nostri giorni, 
perché allora troviamo un significato e quando si ha un senso per vivere possiamo 
affrontare qualunque situazione. Ma Gesù aprì loro la mente per comprendere le 
Scritture (la Legge, i Profeti e i Salmi). 
Noi abbiamo bisogno di comprendere il vangelo e la Bibbia. C'è molta ignoranza a 
riguardo. S. Girolamo diceva: "L'ignoranza delle Scritture è ignoranza di Cristo". 
Abbiamo bisogno di comprendere, di capire, di andare in cerca della verità. Ma 
perché questo venga capito, scrive Luca, occorre aprire la mente. Una mente chiusa 
non può comprendere questa novità. 
Dobbiamo costruire comunità fondate sulla Scrittura e non sulla creduloneria. 
Tornare al vangelo è fare esperienza del Risorto, perché il Gesù dei vangeli ti riscalda 
il cuore, ti infiamma l'anima, ti appassiona perché il vangelo non è un libro da leggere 
ma una persona da incontrare e da far entrare dentro di te. 
Ma poi c'è la missione. Il Risorto, aprendo le menti dei discepoli all'intelligenza delle 
scritture dice: "Il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome 
saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati". Bellissimo: 



l'annuncio, per un cristiano, non è un dettaglio! Il Risorto invita anche noi ad 
annunciare che Lui è vivo e che siamo discepoli di un Dio innamorato e non sudditi di 
un Dio castigatore. Siamo chiamati ad essere trasparenza di Dio. In ufficio, a scuola, 
per strada, al mercato, abbiamo questa "bella notizia" da condividere. 
Questo non è un optional della fede, ma una delle sue caratteristiche fondamentali. 
Come possiamo, come siamo capaci, non lasciamoci sfuggire nessuna occasione, a 
volte basta solo un sorriso perché l'altro possa incontrare Dio. 
La bella notizia di questa Domenica? In ciò che sembra un fallimento, una ferita, 
possiamo trovare i segni più convincenti della verità della Pasqua. 
  

AVVISI PER LA SETTIMANA dal 7 al 14 Aprile 2024 

 Domenica 14 APRILE: iniziativa “Io gioco con te!”. A Casale solo la S. 
Messa delle 8.00 (giungendo per via S. Nicolò in auto!). Sospesa la Messa 
delle 9.30 e le altre a Bonisiolo (10.00; 11.15; 18.30) con battesimo a 
Bonisiolo di Sebastian Primo alle 12.15.  
Alle 21.30 spettacolo di luci e suoni davanti alla Chiesa di Casale. 

 Lunedì 15 Aprile: serata giovani a Conscio sul tema della scelta  
 Giovedì 18 Alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30! Alle 20.45 a 

Mogliano incontro della Pastorale Familiare Vicariale. 
 Sabato 20 alle 15.00 i ragazzi della Prima Comunione coi genitori a Casale 
 Domenica 21 APRILE: IV domenica di Pasqua. 
 

Ricordiamo: 

 Dal 14 Aprile al 6 Maggio sono aperte le iscrizioni al GREST 2024, fino 
ad esaurimento posti 

 Sabato 4 Maggio alle 17.00 INAUGURAZIONE e presentazione 
dell’Organo Merlini, con presenza rappresentante del Vescovo. 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo mese l’urgenza di Olio 
e Riso! Grazie per quanto condividete con le famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 5 Maggio, 2 Giugno, 7 Luglio, 1° Settembre  
 Ritorno dell’Organo storico “Merlini” nella nostra Chiesa: fino ad 

oggi sono state raccolte offerte per 128 canne dell’Organo (su 790), per 
un totale di 19.438,50€. Grazie al vostro dono! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 
d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 

parroco@parrocchiecasale.it 
don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 

don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  
SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 

CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 
 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 

 

Domenica 14 
Aprile 2024 

III Domenica di 

Pasqua 

S. Lamberto 

08,00 Paola(Vivente) 

09,30 Sospesa a Casale 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *def. Codato Dante *def. Bano 
Genesio, Maria  Baldoino *Don Antonio 

11,15 In Parrocchia a Bonisiolo 

18,30   In Parrocchia a Bonisiolo 

Lunedi 15 Aprile 18,30 *Sergio Santagà 

Martedì 16 Aprile 18,30 In santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 17 Aprile 09,00  

Giovedì 18 Aprile  18,30 Messa e Adorazione fino alle 21,30: 

Venerdì 19 Aprile 
 

18,30 In Santuario a Bonisiolo: 

Sabato 20 Aprile 
 

18,30 

 

*Bortolin Enia e Def. Gris e Pavan *Palù Anna e Fernanda 
*Dalla Torre Marianna e Donadi Edoardo 

Domenica  
21 Aprile 

 
IV Dom. di Pasqua 

08.00 Paola (Vivente)    *Def. Fam. Battagliarin  

09,30 *Giorgio, De Benetti Luigia 

10.00 

11.15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: def. Polazzon Luigi e Anna 

 

 

 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia prima di 
Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


